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    citazioni di Assagioli su ‘vie al Sé’



VIE AL SÉ
I modi per espandere la coscienza verso l’alto sono molto diversi, secondo i vari tipi psicologici e le varie costituzioni individuali. Si possono indicare sette vie principali. Dirò subito che queste sette vie non sono separate, e in realtà spesso si sovrappongono in parte, e che un individuo può seguire allo stesso tempo più d’una di queste vie. Ma resta il fatto che esse sono divise una dall’altra e che in un primo tempo, per chiarezza, bisogna descriverle e conoscerle separatamente, passando poi alle loro possibili combinazioni.

È bene chiarire che queste vie sono distinte, e possono essere percorse singolarmente, ma non sono separate. Molte persone ne collegano e uniscono due o più nella loro ricerca e nella loro esperienza. E soprattutto esse convergono verso l’Alto, in modo che, mentre alla “base” possono sembrare anche opposte, al vertice tendono a fondersi in una sintesi, in un’esperienza integrale.

The Various Ways to/of Transpersonal Realization and the functions of the Will in each of them.

Ways - The Way of Joy.
1. Scientific-philosophical (Mind) 2. Aesthetic 3. intuitive - Illumination (Raya Y.) 4 Action 5. Devotion (( Love )) Mysticism 6. Ritualistic 7. Will - Which order??

Ways - 1. Scientific 2. Noetic 3. Illuminative 4. Ethical-Regenerative 5. Active-Practical Karma Yoga 6. Heroic 7. Ritualistic 8 Mystical 9. Aesthetic

The way of Awareness (See Naranjo, The One Way. Index - Buddha’s “Right Mindfulness”). Where to put it? Deal of it as an independent Way or associated with Detached Observer? - Various kinds of “awareness”. 1. Sensory awareness 2. The (detached Oberver) Mindfulness - Quote Naranjo p. 182 and 102 - Sensory awareness does not require identification with the body! On the contrary!

Via della saggezza - pericoli: Amletismo, eccessivo individualismo, perdita di contatto con l’umanità, orgoglio spirituale, secchezza. Possono esser evitati ricordando sempre che la saggezza non è fine a se stessa ma una preparazione a saper amare, cioè a dare saggiamente. – oikonomia

Scientific Way - “the occult way of energy and forces”.
Heroic Way - Way of the Will - Kinds and levels of the Will - 1. Personal Will 2. Transpersonal Will - Will of the Self (Soul) 3. Universal transcendent, Divine Will - The Way: 1) Develop the Will 2. Dedicate the Will 3. Unify the Will - Dealt with in my book which is going to be published - Will Project

The Heroic Way - Braving and mastering the instinct of physical self-preservation – Explorers - Mountain climbers – Patriots etc.

The Way of the Will – Abstraction. Identification with the SELF. (es.)

Psicologicamente è lo stesso procedimento: irruzione nella personalità di forze supercoscienti che trasformano, creano nuovo equilibrio nuove sintesi, rigenerano. La via mistica può considerarsi come un lungo procedimento di cura, una cura integrale dalle limitazioni e imperfezioni umane. ID 19961

Che ci siano tutte queste diverse vie è la ricchezza della diversità nell’unità. È bene che ci sia questa diversità. È bene perché bisogna diventare capaci di calcarle tutte, e quindi tutte le vie che in noi non sono sviluppate rappresentano delle opportunità. C’è una bella osservazione di D.K.: “Il Cristo è la sintesi di tutti i Raggi nella Gerarchia”. Vede, Egli ha realizzato una sintesi di tutti i Raggi. Per questo è un esempio per noi. (Allenamento dell’intuizione – di B.C.)
Come per salire su un monte ci sono varie vie, così ci sono varie “vie interne”, adatte ai vari temperamenti, ai vari tipi psicologici, per salire sulle vette del supercosciente e venire in contatto col Sé spirituale. C’è la via mistica, dell’amore, la via estetica espressa da Platone nella sua famosa scala della bellezza, la via meditativa, ecc. (Alpinismo psicologico)
Un’altra connotazione del “sé” è più difficile. È connessa alle “esperienze delle vette” (come le chiama il Dr. Maslow). Io penso che questa sia un’ottima definizione, perché è utile. Per inciso, vorrei solo mettere in chiaro un punto, che le esperienze spirituali più elevate sono state finora messe troppo strettamente in relazione con le esperienze specificamente religiose; ma c’è tutta un’ampia varietà di esperienze superiori, di esperienze del supercosciente – alcune delle quali non hanno alcuna connotazione religiosa. Possono essere di tipo estetico; di tipo eroico, come gli impulsi all’autosacrificio privi di alcun credo religioso. Ci sono stati grandi artisti senza alcun credo religioso, eroi che erano agnostici dal punto di vista teologico o filosofico. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Qualunque via seguita fino in fondo conduce alla meta; perciò è inutile discutere sulle diverse vie. Ognuno ha la propria che non è la migliore per tutti. Già troppo è stato discusso: quel che preme è che ciascuno segua la propria via con la maggiore fedeltà e rapidità possibili. Quanto più ci avvicineremo alla meta, tanto più riconosceremo che le “vie” convergono in un’unica via, e tanto più scorgeremo vicine le altre vie. Si potrebbe dire anzi che questa è una misura per valutare a che punto del cammino siamo giunti.

Eliminiamo dunque i vani e sterili contrasti, percorriamo la nostra via con fervore, comprendendo e apprezzando tutte le altre. (1937-02-10 9° - La legge del servizio – II)

Una delle vie dell’avvicinamento o della realizzazione può essere chiamata la via dell’attività consacrata o del servizio attivo. È una via accessibile ai più perché non richiede particolari abilità o qualità interiori, né uno speciale livello culturale: le persone più semplici possono seguirla e l’hanno seguita ancor meglio delle più sofisticate. Essa significa essenzialmente: 1° - Il riconoscere il reale o possibile significato spirituale e superiore delle attività di ogni giorno. 2° - Il consacrare profondamente tale attività ad una meta spirituale infondendole perciò un significato che di per se stessa non avrebbe.

Siamo qui dinanzi a una corrispondenza superiore di ciò che abbiamo detto al livello psicologico riguardo a molte delle tecniche psicosintetiche: cioè, utilizzare condizioni, situazioni, esperienze, attività della vita di ogni giorno per la preparazione interna psicologica. Può essere chiamata karma-yoga o yoga nella vita quotidiana. (La via del servizio attivo)
Queste sono le Vie principali che conducono allo Spirito. Per opportunità, anzi necessità di esposizione le abbiamo indicate separatamente - ma credo sarà risultato evidente come fra di esse vi siano affinità e facili combinazioni. In realtà spesso si constata che una stessa persona si è sviluppata lungo più d’una di queste Vie - che ha realizzato lo Spirito in vari suoi aspetti. Si può anzi dire che tali Vie - essendo tutte indirizzate ad una stessa, eccelsa Meta - quanto più si avvicinano a questa, tanto più si avvicinano l’un l’altra. E come l’ideale per ogni essere umano, anche a livello di personalità, è quello della psicosintesi, cioè quello dell’integrazione armonica e dello sviluppo di ogni lato della sua natura - così, e tanto più, lo stesso è vero per l’uomo spirituale. Tale ideale non è conseguibile in modo perfetto. Per ognuno vi è infatti una via più consona al suo particolare tipo psicologico, e quindi “di minor resistenza”. Ma ognuno può - e dovrebbe - conoscere e apprezzare tutte le vie, e in qualche misura seguirle tutte. (La Via dell’Amore)
